
«Il muro puntellato, una bruttura»

Le parole dell’assessore pro-
vinciale Mattia Gottardi (vedi 
l’Adige di ieri) hanno riacceso 
in città la polemica sulla pas-
serella ai Lavini di Marco. In 
ambito  consiliare,  la  prima  
forza d’opposizione a rilancia-
re la tesi di Gottardi, ovvero 
che si tratta di un’iniziativa vo-
luta e finanziata dal solo Co-
mune, ci pensa oggi il gruppo 
di Fratelli d’Italia, cui si deve 
del resto anche il primo inter-
vento in assoluto sul manufat-
to realizzato nel sito paleonto-
logico alle  pendici  dello  Zu-
gna. «Mentre oggi (ieri, ndr) la 
Provincia si smarca e assegna 
ogni responsabilità all’ammi-
nistrazione  comunale,  noi  
possiamo dire a testa alta che 
avevamo  visto  giusto,  fin  
dall’inizio - dichiarano i consi-
glieri Luca Dapor, Paolo Pic-
cinni e Marco Zenatti -. Già a 
gennaio, siamo stati i primi a 
sollevare il caso, con un’inter-
rogazione precisa e puntuale 
che  denunciava  incongruen-
ze, forzature e un progetto to-
talmente fuori scala rispetto 
al contesto naturale dei Lavi-
ni di Marco. In sintesi un mas-
sacro paesaggistico e natura-
le dell’ambiente. Ci è stato ri-
sposto con arroganza e super-
ficialità. In Consiglio comuna-
le e sulla stampa - sottolinea-
no i consiglieri di FdI -, l’asses-
sore Miniucchi si è lanciato in 

difese  d’ufficio,  affermando  
che  tutto  quanto  realizzato  
era stato approvato dagli enti 
preposti; la maggioranza ci ha 
accusato di allarmismi e fanta-
sie; sui giornali - accanto a pre-
se di posizione, espresse da 
autorevoli  esperti,  fondata-
mente critiche su quanto  si  
stava realizzando - sono com-
parsi interventi per difendere 
l’indifendibile.  Persino  chi  è  

corso, poi, ad applaudire solo 
perché politicamente allinea-
to. La narrazione da portare 
avanti era chiara: “tutti d’ac-
cordo”, “tutto condiviso”, “la 
Provincia  ha  approvato”,  
”Tutto  in  regola”.  Oggi  sco-
priamo tutt’altro, non era per 
niente così. L’amministrazio-
ne ha affermato che il proget-
to è stato approvato dal “Civi-
co,  Muse,  Soprintendenza;  

PAT e protezione dell’ambien-
te”: adesso invece si certifica 
che la responsabilità è stata 
esclusivamente  dell’Ammini-
strazione comunale».

«Ora si ha conferma ufficia-
le che la Provincia - concludo-
no Dapor, Piccinni e Zenatti - 
non solo aveva dato indicazio-
ni diverse, ma aveva, tra l’al-
tro,  espressamente  sconsi-
gliato  gli  elementi  a  sbalzo.  

Quegli stessi elementi, insie-
me a altri, che oggi fanno gri-
dare allo  spreco,  allo  scem-
pio, allo scandalo. Pensiamo 
solo  all’ingente  spesa  com-
plessiva fin qui sostenuta. Si è 
costruita  una  passerella  di  
350 metri dal costo di 2,6 mi-
lioni di euro a sfregio dell’am-
biente e tutto ciò senza esse-
re  intervenuti  sulla  viabilità  
del sito, che è assolutamente 

inadeguata, senza aver porta-
to  avanti  la  predisposizione  
di acqua potabile. E, comun-
que, non si è fatto nulla per 
preservare le orme dei dino-
sauri. Ora l’opera è compiuta 
e chi amministrava e ammini-
stra oggi Rovereto, tanto abi-
le a parlare di ambiente e so-
stenibilità, ha prodotto una fe-
rita permanente al paesaggio 
e all’ambiente».

Venerdì l’assessore provinciale ha attribuito tutte 
le responsabilità all’amministrazione comunale. Fdi: «Lo 
sapevamo, lo diciamo da sempre, ora ci sono le prove»

I consiglieri di destra: «Altro che “tutti d’accordo” come 
sostenuto dalla giunta. Anzi, ora scopriamo che Piazza 
Dante aveva espressamente sconsigliato elementi a sbalzo»

Gianpiero Lui lo definisce «uno sfregio per 
la nostra città e la sua immagine». Per l’as-
sessore ai lavori pubblici Carlo Fait si trat-
ta «di una bruttura alla quale abbiamo chie-
sto di porre rimedio». In ogni, caso sia da 
parte dell’esponente di opposizione che 
del  rappresentante  della  giunta  Robol,  
quel muro cadente e puntellato da travi e 
cristi è un brutto biglietto da visita per 
Rovereto. Tanto che, in attesa dei lavori di 
consolidamento che non saranno entro  
tempi brevi,  proprio l’assessore Fait  ha 
chiesto al Demanio (proprietario del ma-
nufatto) di realizzare una struttura provvi-
soria «idonea al contesto architettonico di 
corso Bettini».

Proprio sul muro a rischio crollo e sui 
tempi lunghi per restaurarlo il capogrup-
po di “Noi Rovereto” ha presentato un’in-
terrogazione  alla  sindaca  Giulia  Robol.  
«Rovereto possiede un ricco patrimonio 
storico, culturale ed architettonico, in par-
ticolare concentrato lungo corso Bettini, 

da sempre porta di accesso alla città per 
chi proviene da nord e viale che ospita le 
principali istituzioni e palazzi della cultu-
ra e della formazione, nonché la sede del 
Polo universitario di  Rovereto,  della Bi-
blioteca civica, del Mart. Appare scontata, 
quindi, - scrive Lui - la necessità di mante-
nere elevati livelli di pulizia e cura di que-
st’area di particolare pregio e frequenta-
zione, al fine di rendere sempre accoglien-
ti ed ospitali questi luoghi, anche attraver-
so una costante manutenzione ed inter-
venti tempestivi. Purtroppo da settimane, 
forse mesi,  quasi di fronte al bellissimo 
teatro Zandonai, a fianco della storica e 
molto  utilizzata  fontanella,  è  allestita  
un’impalcatura di sostegno a supporto di 
un pezzo di muro pericolante e lasciato in 
condizioni di incuria evidente, con annes-
sa  recinzione  di  sicurezza  che  occupa  
gran parte del marciapiede. Davvero una 
scena che mal si sposa con il contesto sto-
rico-architettonico così pregiato nel quale 

si inserisce e che non rappresenta certo 
un bel biglietto da visita per visitatori e 
turisti, nonché per i frequentatori del Tea-
tro Zandonai».

Un brutto biglietto da visita che da trop-
po tempo deturpa corso Rosmini... «Vero, 
ma la sistemazione di quel muro non spet-
ta  al  Comune semplicemente  perché la  
proprietà non è nostra, ma del Demanio - 
Agenzia delle entrate che lì vicino ha i pro-
pri uffici. Noi da tempo ci siamo mossi per 
sollecitare un intervento risolutivo, ma i 
tempi per ottenere tutti i permessi (in pri-
mis la Soprintendenza dei beni culturali) 
si prospettano lunghi. Non più di una venti-
na di giorni fa - spiega l’assessore Fait - nel 
corso di un nuovo incontro abbiamo chie-
sto di creare una struttura decorosa per 
chiudere alla vista quei puntelli visto che 
si andrà per le lunghe. Nel frattempo noi 
come amministrazione comunale provve-
deremo a restaurare e sistemare la nic-
chia e la fontanella».

�CORSO BETTINI Lui interroga. L’assessore Fait: «Non è nostro, verrà mascherato»

È iniziato ieri “Educa Immagine”, il festival dell’educazio-
ne ai media che quest’anno giunge alla sua sesta edizione 
con il titolo “Unboxing”, un termine che richiama il con-
cetto di scoperta, rivelazione e analisi critica, proprio 
come il festival si propone di fare con il linguaggio delle 
immagini e dei media.

Nel mondo attuale, invaso da video, foto e illustrazioni 
– dalla TV ai social, fino al cinema e alla carta stampata – 
è fondamentale imparare a leggere e interpretare i conte-
nuti digitali, sviluppando un pensiero critico e consape-
vole. E presso il teatro Zandonai prosegue, oggi e domeni-
ca, a cicli continui dalle 10 alle 12.30 e dalle 14 alle 18 lo 
spazio realtà virtuale nel quale il pubblico, indossando i 
visori Vr, può immergersi in mondi lontani attraverso 
racconti immersivi usufruendo di una selezione di conte-
nuti artistici. 

Tutti gli appuntamenti del festival sono gratuiti e aper-
ti al pubblico. Un’occasione preziosa per riflettere sul 
ruolo delle immagini nella società contemporanea e su 
come renderle strumenti di conoscenza, espressione e 
partecipazione responsabile.

Maggiori  informazioni  e  il  programma completo su  
www.educaimmagine.it.

“Educa Immagine” entra nel vivo

«Scempio voluto e difeso dal Comune»

Due immagini della passerella, ancora in costruzione, al sito paleontologico alle pendici del Monte Zugna.

Passerella, Palazzo Pretorio nel mirino
dopo le parole di Mattia Gottardi

�IL FESTIVAL Decine di eventi oggi e domani

IL CASO
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